
Fausro NXCOI.~NI. - Divnga~ioni orncrichc, Saggio polemico. - Firenze, 
Ariani, r 91 (p]'. r 30 in- i G."; N. i. della .Z?il>liolecl?i>tcr del .Sag~iniore). 

Ii libro s' intitola .« Sagsio polemico n, e condene infatti una parte po- 
lemica; della quale perb si pub creder2 a sperare che coininci n veilir 
meno l'opportui~itd, come ha cominciato senza dubbio a sgonfiarsi quel 
tumido spirito d i  scienza nazionnlistfc;~ n pseudo-nazionale, contro di ciii 
la polemica arguta e togliente clel Nicolini si esercita, a proposito di trt- 
lune presuntuose sciocclierie di un  fìloIogo frriiiccse c di un suo colfega 
italiano. Ma, pih clie da questa parte, la quale cfocumenta cori abbundonzn 
di prove precise e perentorie quel. che ,era g i : ~  irituitivo,, (I pub giovare, 
solrnnto a tilettere sull'a~rviso i giovani c ~l'iriespcrti, aflinchè si guardino 
dal troppo facile seriteiiziare di certi scrii'tori, il vivo interesse di que- 
st'opuscolo lucido, sttingato C '  brioso nasce d:illa positiva ricostruzione 
che vi si trova della fariiosa questione oinerica atticiverso il iiostro Vico, 
il francese d'Aubigt.rac e il tedesco Wolf;. dalla positiva ditnostrazione 
clic i ~ e  risulta d+lYintera ~ ius t iz ia 'é  perfetta csatiezz:~ dei giudizi che i l  
Wolf nei Prolegnnrcncl proiluncih sul conto dcll'ncc;Nleniico fr:incc.se; 
nonchh della zlifferenxii 'profoncfa che C'; tra la tesi d i  costui e quella 
dell'iilsigne fiIologo tedesco, quando .l'iiiin e l'altra iion si suardino nella 
loro astratta mnterialith, iiia nei concetti storici ed estetici, e nel colil- 
plesso delle nrcoment:izioni, sii cui ciascuna si appoggia c infine delIa 
coincidenza tra Ir9:issunto clel IVotf e quello del nostro Vico, qu:intun- 
que questi 1 I fossc tuttavja seonoscioto al17;iutore dei 13rolego- 
itlcnn. Argome.nti il011 iiiio~li ilella storil~ tlclla critica omerica; n.i;i iiei 
rli iali  lo stesso lnvo$o dcl Finslei, che più scrinillente finoiii li aveva- stu- 
diati, riceve ora dal N, importanti' r6ttificlie. 

Ma iteI1:i giusti ficazioile del Wol f dalle accuse inossegli recentciiiente 
dal su ricordato filologo e pseudo-filologo francese - col quale il N. 
prii~cipalmente polcmizzr~ -- entra lo studio dei rnl.)l,orti corsi tra il  
\Jro1f stesso C lo svizzero Gi;iii Bcrnardo t ie r ja~i  (1/2:;-18ni), filosofo e 
fiiettoie c l i  classe C poi sey;retririo deIl'Accaclen~ii~ {Icllc Scienze di Ber- 
lino, autore di due clissertnzioni cstct,icf-ie c critiche C'otilnzcnt Ics .science.~ 
ii?flric.tzt-elles str r  la pi:~c;.qic ed IZ.rnnzeir da In qrlc.sfion s i  .I:loitrk~*c n écri~ 
scs po>ntcs (piil~bi. iiel 17/6 c ne1 IT!);): iiicmorie notc al \qtolf, C non 
inuiili ceitemen te ai, suoi I3-olcg0111cnn (dove sorio ii~fritli citate!, nia noti 
:i1 punto da olliiscare comunque il ineriio dei \Voll';.tfi cui jl N. ciirnos~lrh. 
qude alta stima facesse lo styso Meriali, addi bndoile i doci~incnti chc tic 
rimangono ne1 cartcsgio dCl Ccsarotri. Ma 1c cluc ~ i ~ c n ~ o r i e  cici Merian gli 
offrono occasionc n uiio studio con~yiar:i tiva dclle idee di qi.iest'a1tro scri t- ' 

torc iiiessc n riscoiitro di qiieile del Irict> ; studio ~o~i. ip~~to\ . i i i~te cluanio ~113s- 
giore sia i l  numero delle coiiicitienzc Ira Vico e Meri:in, che t r a  Merian e' 
IVolf. In una speciale appenclice egli sottopone a mit~uta analisi quelle 
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due nieiiiorie, c fa vedere punto per punto come n~ill;t vi  si trova che iiot~ 
fosse stato detto niezao secolo prii~ia dal filosofo napoletano. Afa non crede 
perciò di poter c~tichiudere che questi fosse la fonte clel ii(icritin. Certo 
ino!ro del Vico C'&. nel Meriilli; si pub dir anzi che. nel 34eriun noli ci  
siti nulla d'iniportaiite clic ti011 si trovi si:! nel Vico: ma tropp'altro poi 
del Vico nel Mcri:~ii iion C'; ; tropp'altro che ci sni-elhe siciiramente stato, 
qiinlora ti'n i lil?i'i dcll'!\ccaJrit~i(.i delle Scienze di 13erlino il Meriar~ si 
fosse iiiihattuia in quell'rtui-co voliiiiie in cui il filusofo n~lioletat~o aveva 
condciisato gl'i~ifiniii tesori del suo foriiiiclobjle pensiero. Che qualcosa 
delle teorie vicliianc fosse giunto fin dal 1773 all'orccchio del hleriaii at- 
traverso la I;'r:incia, ore, con o sciiz:i il noiiie tIel loro iiutore, eran in 
clualclic niocIo penetrate; 6 cos:i iiioIlo pro1)al)ile ... hin che il M., iiicntrc 
scriveva le sue disser.t:txionì, svesse sul suo tavolii~o (la lavoro 1:i Scietz~tr 
niroiw; c1.i~ egli rinri vi fosse iiccicito ik ripesci~r Satieos;inieritc i n  cento 
l~ioghi di qi~ell'opcra cosi oscum, cos,i difizile e cosi disordinata, i capi- 
saldi dell'cstctic:\ c dell:i criiic:i Icftcraria vichicine ...; 6 costi che snrii ti~:.~- 
'savi accaduto, nxi c\ic io, pcr iiiio conto, fintai~to clie 11on rie avrh uria 
prova diretta, non nii risol\.erò iiiai nel :imniettcre (p. i I r -13). Forse hiso- 
cgneret)l)e dire iiliuetto che pii1 c11e~~u;ilcosa delle teorie vichiilne potesse ' 

esser siuiito :ittril~lerso la Francia (l'art., fbrsc del Galinni, nella C,r,ccttc 
1 i r t~~~ai t . e  de ,  l' l;:lrr*opc del r 765, noil ini parrebbe suficieri te ri spiegare 
tutte le coincictenze :itlilitate dal R.) nli'orecc11i.o del hl.; forse non siidi 
ncccssilrio supporre che il Merian avesse proprio sott'occliio In Scie11 ;n 
ilrrorn, per avcriie appreso qiiel coiicetto geiierico deIln teoria estetica 
\~ichianli che si ritrova iiella prima delle sue dissertazioni; fors7aiicl.ie cio- 
vcrebbe distinguere tra cib che 8 propriamente vichiailo e ciò che cor- 
reva nella filologia del teiiipo degli argomenti dal Vico e dal blerian 'ndo- 
pcrwì, per non attribiiirc rì deriviiziuile vichiana quel clie può essere 
cige\.ole rielnborazione spont:iiiea di.unri coinuiie- materia, uiia volta en- 
trati i n  una certa vin; forse piire, - visto il numero crescente di questi 
scrittori che percorrono lo stesso canimino del Vico senza che si possa 
provarc che iie dipendano, - coniterrebbe aiiclie abbandonare la stessa. 
questjoiie degli eveiitu:ili ii~flussi del pensiero sichintio, e reagire 11 na 
volta energicainetzre coiiiro l'antica Icgsendri dei. plagi che l a  ogni parte 
si sareljhero perpetrati ai danni detl'iiifortunato filosofo napoletano; es- 
scncto ormai per troppe prove provato che Vico è stato scoperto nel seco1.0 
XIX soltanto per merito di utia men taliti f(.)riiici tasi dentro correnti d i  
cultura afi)ito diverse da rlueIln, a cui :ivevaiio seiilpre apliaitcnuto i jet- 
tori del Vico: aiilii~iratoci, adoratori, per lo più, della siia misteriosa gran- 
dezza, 'ma poco o iiullii preparati crll'intelligeiiza delle sue idee: tsiIchè 
"chi lesse Vico non io capi, C lo capi, infine, chi non Io aveva letto. - 
.Comunque, le coincidciize cosi nettamente scibilite dal N., quale che 
debba esserne la spiegazioiie, so110 per se slesse un punto di grande ini- 
portanza nella storia della ciiltura e della critica, il quale non yotevzi 
essere ~iieglio illustrnlo, (3. G. 
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